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Rinnovata risposta unitaria nel Paese 
In numerose fabbriche lo sciopero è andato oltre le due ore decise dai sindacati - Chiusi i negozi - Studenti e professori all'assemblea operaia 
all'Ansaldo di Genova - Il sindaco di Torino e il presidente della Regione Piemonte chiedono una più elevata efficienza contro il terrorismo 

-.-'»."'. y*fwm. 
V ** " 5v 

Urici folk) enorme hci affollato pid/xa delle] Repubblica a Livorno durante la manifestazione nel cor^o della quale ha parlalo il sindaco Nannipieri. A DESTRA: piazza della Signoria a Firenze gremitissima nonostante la pioggia. Hanno preso la 
parola il sindaco Gabbuggiani, l'esponente de Pezzani, un rappresentante sindacale 

NOMA - - In tutto il P a e s e 
a n c h e ieri, dopo l ' immedia ta 
e possente ris|Hist,i dei lavo­
ra to r i e delle m , i w all'ef­
fe ra to crimini* delle Urinate 
ros^c . la mobil i ta / ione p o l ­
l a r e è s ta ta eccezionale. Lo 
.sciopero di due o re procla­
m a t o dalla Keder.i/.ione CGIL. 
CJSL. UIL è s ta to a t tua to o-
vuuqiie, in grand i e piccole 
fabbr iche , reg i s t rando un 'ade­
s ione plebisci tar ia t ra gli o-
p e r a i e una par tec ipa / ione lar­
g a e significatici! di impiega­
t i . di tecnici e in alcuni cas i , 
c o m e ò accadu to nelle più 
impor tan t i fabbr iche di To­
rino (Fia t . Pirel l i , ecc . ) . eli 
dir igent i a / i e n d a h . In nume­
rose cit tà lo .sciopero è anda to 
o l t re la du ra t a di due ore e 
nel esso hanno par tec ipa to an­
che i commerc ian t i che hanno 
chiuso i negozi. Vi sono s ta t i 
cor te i , a ssemblee nei luoghi 
di l a \ o r o . nelle scuole e nelle 
un ivers i t à . I.c assemblee elet­
t i ve del le Regioni, dei Comu­
ni e delle P rov ince si sono 
r iun i te in .seduta solenne. 

11 da to politico comune di 
q u e s t e manifestazioni è la 
r i a f f e rma ta volontà di raffor­
z a r e l 'unità democra t i ca e d i 
v e d e r e un r innovato e più a-
d e g u a t o ini|)egno dello Sta to 
e di tu t te le istituzioni della 
Repubbl ica nella lotta contro 
il t e r ro r i smo , una lotta che 
d e v e espr imers i anche nella 
vigi lanza popolare e democra ­
t i ca contro ogni nuovo tenta­
t ivo evers ivo . In ques to spir i to 
di a t t iva par tecipazione con 
gli o rgan i dello Stato in molte 
fabbr iche e quar t ie r i du ran t e 
la not te di ieri i t«Mi di la­
voro — a Genova . ad esem­
pio — sono stat i presidiati da ­
gli o p e r a i ; ana loghe iniziative 
si sono svolte davan t i alle .se­
di s indacal i , dei par t i t i . 

Kd ecco un quadro della 
r i spos ta popolare nelle d iverse 
regioni (di alcuni avveniment i 
r i f e r i amo a p a r t e ) . 

Massiccia 
partecipazione 

A Torino, che subito dopo la 
notizia d e l l ' a s s a s s i n o di Mo­
r o . a v e v a mani fes ta to ;n piaz­
za San Carlo , ieri ha r i v i s t o 
n u o v a m e n t e con g r a n d e fer­
mezza . Massiccia la par teci­
paz ione allo sc iopero m tut ta 
la provincia . Alla Mirafiori . 
a l l a Lancia di C à i t a s s o la 
f e r m a t a del lavoro è anda ta 
o l t re le due o r e . I Cons gli 
de l l e sei Prov ince si sono riu­
nit i in seduta s t r ao rd ina r i a . 
Nella ma t t ina t a si e ra riunito 
il Consiglio regionale present i 
il s indaco Novelli e il presi­
d e n t e della Provincia Salvetl i . 
l ' n ca lo ro-o applaudo ha sa­
lu ta to l ' ingresso in aula de l 
cons ig l ie re dc Giovanni Pic­
c o . c h e n n - c n d e v a ù suo po­
sto dopo i . intentato terror is t i ­
co subi to il 21 m a r z o scorso. 
il b r acc io d c l r o ancora in­
gessa to per le f e n i e c ausa t e 
da ; colpi dei br igat is t i . A lui 
è tocca to r i co rda re la figura 
de l l 'on . Moro. Poi hanno pre­
so la parola il p r e n d e n t e «lolla 
a s s e m b l e a D.no San'.ievnzo e 
il prec idente della gi.inta re­
giona le Yighone. 

Subi to dopo la sedata San-
lorenzo e Viglione. con No­
velli e Salv«>tti si sono in­
contra ' . : con ;1 prefet to, il que­
s to re . il cap«i del la Digos. il 
c o m a n d a n t e dei CC. Nel «ver­
t ice» d u r a t o o l t re un 'ora e 
mezzo sono s ta te e samina t e 
le m i s u r e opera t ive i n c e d a n e 
p e r e l eva re l'eff e lenza degli 
a p p a r a t i dello Sta to preposti 
a l la lotta contro il te r ror i smo. 
K' s t a to anche deciso che una 
delegazione piemontese reche­
r à tali es igenze al minis t ro 
è r g li interni Cossiga. 

Anche a Genova la r isposta 
<J*i lavora tor i e s t a t a presso-
die totale. Assemblee si sono 

svolte nelle g randi e piccole 
fabbr iche : a l l ' I t a l s ider con il 
vice s indaco Luigi Castagno­
la. a i r i t a l c a n t i e i i con il se­
gre ta r io della C a m e r a del la­
voro Michele Guido. all 'An­
saldo di S a m p i e r d a r e n a dove 
ha pa r l a to il s indaco Fulvio 
Cerofolini. present i in folti 
gruppi s tudenti delle scuole 
superi«>ri con i loro professo­
r i . Anche uno s tudente ha 
preso la paro la sottolinean­
do come la presenza degli stu­
denti e dei loro docenti nel­
l ' assemblea ojjeraia voglia se­
g n a r e il r insa ldars i di un rap­
porto uni tar io , il c r e sce r e di 
un nuovo movimento demo­
c ra t i co «>ggi più e h e ma i ne­
cessar io pe r sconf iggere il 
t e r ro r i smo e di fendere lo Sta­
to nato dal la Res is tenza . 

Bandiere 
rosse e bianche 
A Fi renze — dove lo scio­

pero gene ra l e è s ta to di 4 
ore — in piazza della Signo­
r ia sono confluiti numeros i 
cortei formatis i nelle d iverse 
zone del la c i t tà con bandie re 
rosse e bianche, car te l l i di 
ogni t ipo. K" s ta to un « no > 
unan ime al t e r ro r i smo che ha 
t rovato uniti i s indacat i , i 
par t i t i , le forze economiche 
e sociali , gli organismi - di 
m a s s a tes t imoniato dal la 
ch iusura dei negozi, dei ba r . 
delle bot teghe a r t i g i ane . Alla 
manifestazione hanno pa r l a to 
il de Kn/o Pezzat i , vice pre­
sidente del consiglio regiona­
le. il s indaca l i s ta Giancar lo 
Aia/z i . il pres idente della Hro-
vincia F r a n c o R a v à . il s inda­
co F.lio Gabbuggian i . Al t re 
manifestazioni si s«iiio svolte 
a Livorno. Montecat ini , P r a ­
to. In s e r a t a il ca rd ina l e Be-
nelli ha officiato una messa 
in suffragio di Aldo Moro. 

Kccezionale ampiezza e 
unità ha avuto la mobilita­
zione t r ipolare e democra t i ­
ca a Bologna e nell 'Kmilia-
Romagna con assemblee nei 
luoghi di lavoro (anche qui 
hanno sc iopera to i commer­
c ian t i ) . nelle scuole e nel­
l 'univers i tà . Ovunque ha do­
mina to lo spir i to uni ta r io . 
sottolineato al consiglio comu­
nale di Bologna dalla decisio­
ne presa dalla giunta e dai 
cap igruppo di des igna re co­
m e unico o ra to re il capo 
gruppo de Giuseppe Coltiva. 
Da sot tol ineare anche il se-
g.io uni tar io di più recente 
e difficile conquista e cioè il 
diKumento di condanna del 
te r ro r i smo sot toscr i t to da Col-
diret t i . Confcoltivatori e A««v 
c ..i/ione agricol tori di Mo­
dena , 

Assai ampia la risposta po­
polare nelle cit tà del Centro e 
de! Sud. A P a l e r m o un lungo 
cor teo con alla testa i rap­
presentan t i della Regione, i 
gonfaloni dei comuni, delega­
zioni di tutti i part i t i ilemo-

! c ra t ic i e dei movimenti gio­
vanili si è reca to al monu­
mento dei cadut i a depor re 

I u ;a corona . Alla seduta so 
Icone del l 'Assemblea regiona-
le hanno par la to il preciden­
te compagno De Pasqua le , il 
pres idente del governo regio­
nale Mattar» Ila. Manifestazio­
ni con migliaia di lavorator i 
e di studenti in piazza >i sotto 
svolte in Abruzzo, ;n Basili­
c a t a . nel Molise, nei prin-
c.pali cent r i della Sa rdegna . 
nelle Mar i lù- e n e l l T m b r i a . 

I-a partecipa/!or** è s ta ta 
pa r t i co la rmente senti ta in 
Puglia , t e r r a dell ' i l lustre sta­
tista a s sass ina to . A Maghe . 
paese na ta le di Aldo Moro. 
c i rca 6 mila persone sono sfi­
la te in cor teo sostando in rac ­
coglimento di fronte alla c a sa 
in cui Aldo Moro nacque e 
visse i pr imi ann i dell ' in­
fanzia. . 

Tante delegazioni di lavoratori 
per tutto il giorno alla sede DC 
Anche la vedova di Salvador Allende in piazza del Gesù: « Esprimiamo il do­
lore che colpisce il mondo intero » — La commossa dichiarazione di Perlijii 
ROMA — Sgomento, angoscia 
e profonda commozione an­
che ieri in piazza del Gesù. 
chiusa da transenne e tap­
pezzala da grandi manifesti 
con la foto di Aldo Moro. 
Una folla silenziosa e piena 
di dolore ha sostato per tut­
to il giorno davanti alla sede 
della DC. Persone semplici. 
sconosciute, molti lavoratori 
ancora in tuta, ragazzi di una 
scuola media, donne che era­
no uscite p e r fare la spesa. 
commesse dei tanti negozi 
della zona, che fiatino rotto il 
loro anonimato con la firma. 
che uno dopo l'altra hanno 
apposto su grandi registri. 
per dire il loro orrore ed 
esprimere solidarietà e cor­
doglio. 

In sede, sin dalle prime o-
re si è riunita la delegazione 
de. con Andreotti: prima del­
le Il è giunto Zaccagnini e 
successivamente i capigruppo 
Piccoli e Bartolomei. Si -rei 
relitte dovuto parlare delle 
prossime scadenze del parti­
to. ma come ha poi detto 
Bartolomei < in questo mo 
mento prevalgono l'angoscia e 
il dolore ». 

Per oltre un'ora invece la 
delegazione de ha affrontato 
il difficile problema del rap­
porto con la famiglia Moro e 
del modo in cui svolgere i 
funerali del presidente. A 
conclusione il vice segretario 
della De, Galloni, ha confer­

mato che sabato pomeriggio 
nella Basilica di San Giovani 
ni in Laterano (la salma è 
stata già trasportata ieri per 
le esequie in forma privata a 
Torniti Tiberina) si terranno 
i funerali di Stato. « Inten­
diamo cosi risiìettare — Ivi 
aggiunto Galloni — la volontà 
della famiglia e la sten 

volontà di Aldo Moro, che ha 
.sempre Wiiuta sellatolo lo ci­
ta pubblica dalla vita privata. 
Inoltre — ha aggiunto il vice 
segretario de — c'è un prece 
dente illustre: quello dei fune­
rali del presidente De Gau"e. 
Per il resto lasciamo piena li­
bertà di iniziativa in sede lo 
cale. Si celebrano già tttlcs.si e 
se ne celebreranno nei pro.s.d 
mi giorni messe in suffragio in 
molte chiese d'Italia ». * . W i 
vogliamo — ha concluso - -
mettere in molo l'apparato t,ia 
affiancarci alle manifestazioni 
spontanee che interpretano 
realmente i sentimenti pro­
fondi del nostio popolo*. 

Per tutta la giornata a 
piazza del Gesù c'è stato un 
andirivieni di delegazioni: 
sono arrivati i lavoratori del-
l'Atac, della nettezza urbana, 
i Gip delle Ferrovìe, i batic::i 
del Credito, i poligrafici dello 
Stato, operai e delegazioni 
della Fatme, della Feal sud. e 
di altre decine di fabbriche. 
Iloriensin Attende, i cdovn dì 
Salvador Aller.de ha guidato 
una delegazione del C de de­

mocratico: * Siamo venuti ad 
esprimere le nostre condo­
glianze al segretario della De 
'/.accaglimi: abbiamo espresso 
il nostro profondo dolore per 
iirreparabile morie di An.o 
Moro, esprimendo il dolore 
ilie colpisce tutu i ;>'ipoli del 
mondo intera, perchè wjn è 
solo una perdila psr t'Ua'ia. 
ma per tutto il moulo. Ab­
biamo fiui'CI'l — >'> i detto 

ancora llnrlensia Allenile — 
ile i vali tri della l'uei't) e 
della democrazia si affermino 
in Italia 

« Non avevo mai così sof­
ferto dalla Liberarmi'-; ed 
oggi — ha dichiarato il com-
]i filo Pertim. slanci e s'-'-n 
vnho dopo un'intera notte 
nis-i une —, p>ant)o la more 
di Moro come quella di un 
(unici) carissimo. Tutti sen­
tiremo la sua mancanza. So­
liti (•»;.(' chi' ItlsCIIJ'li) ini sol 
co?. Ad esprìmere le proprie 
condoglianze e giunto a piaz­
za del Gesù anche l'ex p res i ­
de.-ite ilei Senato Giovanni 
Sp'.uinolli. 

Versi, V /.'{ ;/;; fit'ln grimno 
di alunni della scuola « Ugo 
Foscolo * ha portato una co 
rana di fiori che è stata po­
sta 'wìlo studio di Aido Mo­
ro, dorè i ragazzi hanno so­
stato in raccoglimento per 
alcuni minuti. 

Le delegazione tra le tante 
altre ricordiamo qucl'a della 
Cor' coltivatori guidata da A 
volio. e quella della comunità 

ebraica guidata dui ialiti "o 
caini Toaf. sono state di vol­
ta in volta ricci u'e da Ferra­
ri Aggradi e da Grmielli. 
« Hanno colpito un uomo — 
ha detto fra l'altro (Iran ''li 
— che più di ogni altro pro­
fessava il dialogo e la lolle 
rama. In Moro la liberta no 
segno di tlivers'tà e loro, ali 
assassini, vogliono una sor e 
tà d> nemici, don l'uno sui 
coniro tutti ' . 

Durante un stieccssivo in 
contro con an'aHra delega 
rione Ferrari Aggradi ha det 
to: i L'hanno ucciso per 
scardinare il Paese e f'acc •.•<• 
/./ nostra volmiU'i. \'on d'ili 
ìntimo rcti'/irc e al tifi di 
crudeltà e ili vende'Ut. mn 
con fermezza, pcrsevcrati'lo 
nel rispetto delle leggi e so­
prattutto dubbiamo continua­
re insieme nella costruzione 
di quella società che 1/<ev, ci 
aveva indicato: dare al no 
stro paese un volto civi'e r 
umano con la s'c-*ii unità 
che le forze democratiche 

rea 
za > 

ra­zzarono ne. la Ilcsi-ten-

In serata poi Zaccagnini ha 
ricevuto una delegazione del­
la Cei (conferenza episcopale 
italiana) composta da mon­
signor Moderna e da mon i . 
Ctivorello. li cardinal V>-
letti, vicario di Roma ha in­
viato una let'era nel'a qitnl? 
esprime al segretario de i 
< sensi del suo cordoglio». ROMA — Giovani in corteo si recano alla manifestazione unitaria di piazza San Giovanni 

A Napoli di nuovo insieme 
gli studenti e gli operai 
Una grande manifestazione nell'università - Appelli con- j « Bisogna che la bontà delle idee e delle opere di tutti sia più presente e più 
tro il terrorismo da fabbriche, scuole, assemblee elettive I operante » - Messaggi di condoglianze inviati a Leone, Andreotti e Zaccagnini 

Con un discorso a tremila studenti 
Paolo VI commemora la figura di Moro 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — * In G e r m a n i a 
dopo il c a - o S i h l e v e r le 
s t r a d e si sono r . empi te di 
c a r r i a r m a t i . Dopo l 'assass i ­
nio di Moro, invece, le nos t re 
piazze si sono affollate di 
giovani, di donne , d. lavora­
tori che non hanno inteso de­
l ega re a ne-Mino la difesa 
della democraz ia *. Ne l'uni­
vers i tà cen t r a l e di Napoli la 
f rase , pronunciata <!.' 'in gio­
vane s tudente , è accolta con 
un lungo applauso . 

L 'aula a«l anf i tea t ro del la 
facoltà di fis.ca è s t r aco lma . 
L 'assemblea uni tar ia indet ta 
da l le organizzazioni s indaca l i 
CGIL - CISL - UIL dopo il 
b a r b a r o assass in io di Aldo 
Moro è in p.eno svolgimento. 
Con temporaneamen te in tu t t e 
le fabbr iche, in tut te le scuo­
le, in tutti i luoghi di lavoro . 
si s tanno svolgendo iniziat ive 
ana loghe . Comple tamente iso­
lati e sconfitti, invece, gli au­
tonomi. 

Dopo la spontanea ed ecce­
zionale manifestazione uni ta­
r ia di m a r t e d ì pomeriggio la 
mobili tazione democra t i ca si 
è e s t e s a in tu t ta la c i t t à . 
coinvolgendo migliaia e mi­

gliaia cìi c i t tad .ni . a pa r t i r e 
da l ia p ron ta lue.da r isposta 
degli opera i napole tan i . Nel-
l 'univers i ta c e n t r a l e 1 pr .mi 
ad a r r i v a r e sono stat i pro­
prio gli opera i dell 'Alfa Ro­
m e o e de l l ' I r e , d u e delega­
zioni dei consigli di fabbr ica . 
Nel d iba t t i lo la condanna del 
t e r r o r i s m o e del la violenza è 
s t a t a unaii m e e tut t i , anche 
se con accent i d ivers i , hanno 
sottolineati» la necess i tà di 
r e a g i r e con l'un tà e la s f i ­
d a r . e t à di tut te le forze de­
m o c r a t i c h e . Lo ha nbi<V.o 
a m i i e un giovane democri­
s t iano . la cui presenza è sta­
ta a n c h ' e s s a sotto'.it.eata con 
un app lauso de l l ' a s semblea . 

< Non perm »ttere mo a nes­
suno — ha de t t o nell ' introdu-
zione il s indaca l i s ta che ha 
p a r l a t o a nome del la Federa ­
zione un i t a r i a — d» annu l l a re 
ì r isul ta t i di anni e anni di 
lotta e di sacrif ici della c las ­
se opera a ». « Dobbiamo ri­
spondere con l 'uni tà t r a nord 
e sud, t r a giovani e c la s se 
ope ra i a , t r a occupat i e disoc­
cupa t i >, ha aggiunto nelle 
conclusioni un a l t r o compa­
gno del s indaca to . 

< Si vuole i n t e r rompere — 
ha de t to il r a p p r e s e n t a n t e 

de'.ie Leghe dei g.ov.i.-.. ù.>t>c-
cupa t ; — un p iocessn poi.ìl­
eo or ig ina le che vocio i par t i t i 
del la c l a s s e o;xra ; . i avvici­
nars i s e m p r e ci. piti a l la cii-
rea/ion*» eie! P. ie-e >. 

L 'a s semblea >i è s,. mila con 
l ' approvaz ione d, una moz o-
ne di d u r a condanna cont ro 
la violenza e i; t e r r o r i s m o e 
in d.fesa citile i s t ruz ioni de-
n i iKTatkhe . Mo/or i i simili 
sono s t a t e a p p r o v a t o da l i e 
facoltà di A ^ r a r . a . di Inge­
gner . a . al l ' I" i.\c r s . t à N.tvaie. 
all 'Alfa Siivi di Poni igi iano 
D'Arco. a l l ' I ta l s -dcr di Bagno­
li. da l l ' a s semblea di tutt i i 
lavora tor i del pubbl ico im­
piego tenu tas i m piazza Fe r ­
rovia . in tut te le scuole . 

Iniz ia t ive un i t a r i e , a ssem­
blee dei consigli comunal i e 
provincia l i , cor te i di s tudent i 
e manifestazioTii si -.owo svol­
ti anche in tu t ta la r i p o n e . 
A Napoli , infine. Si sono riu­
niti in sedu ta congiun ta i 
consigli comuna le , provincia­
le e r eg iona le . Un b r e v e di­
scorso è s t a to p ronunc ia to 
d a l P r e s i d e n t e del la Giunta 
reg iona le , il democ r i s t i ano 
G a s p a r e Russo . 

m. dm* 

CITTA' DF.L XATICXSQ — 
Paolo 1 7 . '-labilmente com­
mosso. si è soffermato lun­
gamente I C I per ricordare 
Aldo Moro ed il suo in-c-
gnamento, parlando prima a 
arca tremila alunni delle 
.scuole romane nella Basilica 
di S. Piefo e subito dopo 
ai pellegrini italiani e stra­
nieri nell'aula delie udienze. 
Ai ragazzi raccolti in Basili­
ci: Predi VI. con accenti toc­
canti. ì.a ricordato Come Al­
di Muro, che aveva cono­
sciuto ed apprezzato « da 
quando era studente all'Uni­
versità » e successivamente 
come « una persona di gran­
de autorità e come un uo­
mo allineo di molta impor­
tanza >, fosse stato t ucciso 
vilmente e abbandonato in 
un'automobile nel centro del­
la città ». Il Papa ha, c o t i . 
esortato i ragazzi a riflet­
tere su < questo delitto che 
è come una macchia di san­
gue che disonora il nostro 
paese » ed è per questo che 
quanti ne parlano, in Italia 
e nel mondo, « ne sono in­
dignati >. 

Preoccupato per « fé? riper­
cussioni morali « socio li cht 

' <iueSii) '.aito iri-t:ssi-':<j » ;,..<,, 
' (jivrc r.c' itos'.ru p.ic-e. Pio 
I h, VI. rei suo vie ,-:ro con 
\ ; j ellcgrim nel'a.di delie u-
j utenze, î <" Co-': e>},res<o svi-
I lupjxi'-.tlo ;.' disfar: i di poco 

v r r e T - i o che \.,i 
urne s.i .eie 

richianas^e tutti 
arve:i-

a 

P'f.a: 
la ride 
me'ito 
pensieri molto seri e j M ' . C I 
circa la n i-ira Zni'ieCit-azio-
ne. privala o jcdr/.u-.i c'-.e 
sìa. ali: i.ii Sorizle del no-
slro >'r:ir,. li q;; l'è ( ; e r , ' ' i r 
ci sentire 'io-? solo pirtc"i-
; i . "ti; rcs]scis<:,i,li del s. > 
si ii'cjrnc'itii. nel sen.so e.e 
f..::i r / o W i T t o rrocurare e':e 
la n i-tra mentalità ed il no­
stro CO-.1 me sia'.o a.diati da 
una lorle coscienza murale >• 

\el porre più Ville l'ac-
cer.ii sullo spirici untano 
che deve i.s}ur.ire in questo 
pari.colare momento della vi­
ta nazionale i cornoirlamcn-
ti di tutti. Paolo 17, c-ii 
voce ferma, ha così conclu­
so: i Bisogna che la bontà 
delle idee e delle opere di 
tutti sia più presente e più 
operante nel nostro mondo, 
affinché gli sia risparmiata 
la degenerazione di cui la 
ingiusta e tragica fine di un 

u i—.i di Sialo, buono, sere-
• o. ct>\: i e pio come fu Ald'i 
~d,r-> e un segni che fa pax: 

rei e rossore *. 

Messaggi di condoglianze 
.-'»T< siati inviati da Paolo 
\ l al Presidente delia Repub-
lilica. Leone, e dal Segreta­
rio di Stat'i. card. Yiliot, al 
l're^.oer.te del Coniglio. An­
dre in. I n mcsaggio. il cui 
.sifrvyc .lo politico non e sfug-
l ' i ii'ih o,---rva'ori. e stato 
in- r i ili Paolo Vi al se 
tre':r. « della />f". Zaccapni 
i.'. DIPI ' : er rrorrUVo la 
s:-a e nntiia ami- iz:a e la sii 
ma > Per Aldi Miro, il Papa 
ha impaglilo la sua * confor-
infice benedizione per quan­
ti ne ; angon<t la .scompar-
.s.i e ne racco'g rio l'ideale 
eredita ». 

A prolusilo dell'indegna-
TiC-.lo politici ti: Moro e m 
••• css-nie cri mio ha scritto 
Ra.npiini > Manzini .-.'i * L'o-» 
s e r co to r r Romano *. c'ie a'i 
cura ieri alla tragica i iccn-
da ita dedicala la prima pa­
gina sottolineando che da es­
sa * nasce un impepno nuo­
vo }>cr la società, per il mon­
do politico, per l'intera fami­
glia umana che sap^à fortifi­

care gii a'irmi > proprio per­
che. nonostante lutto. - non è 
ceno una it'lona del terro­
rismo >. Ma tzi'c. the prima 
di rìir-.qcre per lunqhi anni 
l'oTGc.'Vi laiiciino in parla­
mentare e a.riQcnic della DC, 
nel ricordare su « L'Osser-
i alare Romano > la non fa­
cile battaglia di Moro per 
rniri'-re la sua linea con'ro 
«i'nt lo sconsiQhava di so 
'•tenere una certa scolla JHJ-
ittica nel Goi erno di aper­
tura alle sinistre ». ne aa 
vo'.i.iu ncordare le \.arule: 
s Domani d p-ezzo sarà o.ù 
alio, pagheremo di pai ». 
.Un\r."ii o-serc'A eh 
avvertiva che Ir. società 
liana mn'iv i P'ti rcr.rdcmc;-
le di qi.a'i'n l'azvme gner-
nalvu potesse tare e voleva 
tendere lo sguardo al do;*». 
al domani ». Per questo, se­
condo Manzini. Moro. * con 
un realismo che n itera anche 
e»-ero dclia'o da i.nn inte­
riore inclinazione al pe-srni-
smo » inf«"*o a'fruii'are i prò-
hlemi della t sr tlta politica» 
con la con.sapei olezza di chi 
ii'<n ]>erdc mai di vista il 
4 contesto sociale >. 

Alceste Santini 

'••• r . \J >ro 
ita 


